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Il presidente egiziano invita ONU, USA; URSS, Siria, Giordania e Israele 

Sadat: prepariamo Ginevra al Cairo 
La conferenza sul Medio Oriente non dovrò perdersi in questioni procedurali « per anni », ma discutere problemi 
concreti e risolverli «nel giro di mesi» - La visita a Gerusalemme «sventò il pericolo di una nuova guerra» 

IL CAIRO — Accolto da un 
caloroso applauso dei deputa
ti e degli invitati (uomini poli
tici. alti funzionari, ufficiali) 
che gremivano l'aula del Par
lamento e dal grido scandito 
In coro: « Benvenuto. Sadat. 
eroe della pace ». il presiden
te egiziano ha tenuto ieri 
l'atteso discorso. Non è stato 
e scnsa/ioiiale ». come aveva 
promesso un suo portavoce. 
ma importante sì. Sadat ha 
detto che « non vi potrei es
sere paco finché proseguirà 
l'usurpazione della terra pa
lestinese e i diritti del popolo 
arabo palestinese non saran
no riconosciuti » (una replica 
a quanti lo accusano di 
€ tradimento »): ha invitato al 
Cairo, per la fine della pros
sima settimana, il segretario 
generale dell'ONU Waldheim. 
le due « super-potenze », USA 
e URSS, e tutte le parti 
coinvolte nel conflitto. Israe
le incluso (ma dell'OLP non 
ha parlato); ha rivelato che 
alla vigilia del suo viaggio a 
Gerusalemme la tensione fra 
Israele ed Egitto era giunta a 
un tale punto di acutezza che 
i dirigenti di ciascuno Stato 
temevano un attacco preven
tivo da parte dell'altro Stato: 
ha affermato di essere pron
to a recarsi di nuovo a Geru
salemme se i colloqui non 
permetteranno di giungere ad 
una soluzione pacifica del 
conflitto arabo-israeliano. 

Parlando. r come sempre, 
parzialmente e a braccio ». 
Sadat ha toccato molti ar
gomenti. riprendendoli e svi
luppandoli senza un ordine 
precostituito. Ha dichiarato. 
fra l'altro, di aver voluto a-
prire un dialogo « per far ta
cere il cannone »: ha negato 
di aver « capitolato » davanti 
a Begin. dicendo: < Il mio 
corpo si inchinerà soltanto 
davanti a Dio onnipotente ». 
Ila precisato di aver invitato 
al Cairo tutte !e parti inte
ressate. affinché la Conferen
za di Ginevra, una volta ini
ziata. non si perda « per an
ni » in questioni procedurali 
e formali, ma « affronti sol

tanto questioni concrete e le 
risolva nel giro di mesi ». 

Sadat Ita polemizzato du
ramente con l'URSS (pur a-
vendola invitata alle trattati
ve preliminari) e con la Siria 
(pur senza attaccare perso
nalmente Assad). A proposito 
dell'URSS ha detto: «Mosca 
è contro di me perché vuole 
perpetuare la situazione di 
"non pace, non guerra". 
Mosca sobilla gli altri Stati 
arabi contro di me. come ha 
fatto dopo la firma del se
condo accordo di disimpegno 
nel Sinai, nel 1975 ». E a 
proposito della Siria: «Oggi 
la Siria istiga contro di noi i 
palestinesi. Ma i palestinesi 
dovrebbero chiedersi chi fu a 
sparare contro di loro (chia
ra allusione all'intervento si
riano in Libano nel giugno 
del 1976). La mentalità del 
partito Baas siriano non è 
cambiata né prima, né du
rante. né dopo la guerra del 
1973. I siriani ci sospettano 
di tradimento. Ma non dob
biamo prendercela. La soli
darietà araba non significa 
che debbano imporre la loro 
volontà sugli altri alcuni go
verni, in particolare quelli 
che non vedono più in là del 
loro naso ». 

Il presidente ha inoltre di
feso la sua decisione (tanto 
discussa e criticata) di anda
re a pregare nella moschea 
Al Aqsa di Gerusalemme. 
« L'ho fatto — ha detto — 
affinché, per la prima volta 
dopo dieci anni, fosse ricor
dato al mondo che vi sono 
popolazioni arabe che vivono 
sotto l'occupazione israelia
na ». -

Circa l'imminente pericolo 
di guerra che ha preceduto il 
suo viaggio, Sadat ha rivelato 
che il ministro israeliano del
la difesa. Weizman. gli chie
se: « Perché avevate intenzio
ne di attaccarci negli ultimi 
dieci giorni? ». Sadat gli ri
spose: « Abbiamo soltanto 
risposto con manovre milita
ri alle voste manovre. Non vi 
attaccheremo per primi. Fa
remo quello che fate voi ». 

Sadat ha aggiunto: «I diri
genti israeliani erano molto 
tesi, convinti che noi voles
simo attaccarli. La mia visita 
ha contribuito a dissipare la 
sfiducia reciproca ». 

Durante i colloqui di Geru
salemme — ha detto il presi
dente — israeliani ed egiziani 
hanno deciso di andare a Gi
nevra per discutere seria
mente. senza perdersi in 
chiacchiere inutili, e si sono 
incontrati su un punto fon
damentale: che la sicurezza 
d'Israele non può essere as
sicurata da annessioni terri
toriali Vi famosi « confini 
strategici »), ma da un ac
cordo equo fra le parti (in 
sostanza, la politica deve a-
vere la prevalenza sulla te
cnica militare). 

Il presidente egiziano ha i-
noltre insistito sul diritto dei 
palestinesi a costruirsi un lo
ro Stato (« senza che questo 
rappresenti una minaccia per 
Israele»), «Un gran numero 
di dirigenti israeliani — ha 
detto — sono convinti^ che gli 
arabi non accetteranno alcu
na soluzione che non com
prenda il ritiro dai territori 
occupati e la creazione di u-
no " Stato palestinese... La 
nostra visita non ha in alcun 
modo nociuto ai diritti giurì
dici e storici (degli arabi in 
Palestina)... Ho detto chia
ramente che abbiamo un di
ritto sulla parte araba di Ge
rusalemme e che non ne ri
conosciamo l'annessione a I-
sraele... La posizione grazie 
al nostro viaggio, ha ottenuto 
un sostegno internazionale 
che non ci saremmo procura
ti altrimenti in decine di an
ni... Adesso c'è una speranza: 
porre fine alle guerre e rea
lizzare la pace nella regione. 
se le condizioni da noi poste 
saranno soddisfatte ». 

Il discorso di Sadat è stato 
ascoltato da centinaia di 
giornalisti di tutti i paesi. Era 
presente anche la corrispon
dente a Roma del giornale 
israeliano Maariv. Tullia Ze-
vi: un altro segno dì disten
sione fra Egitto e Israele. 

IL CAIRO — Sadat alla tribuna del Parlamento egiziano mentre pronuncia il suo discorso 

In opposizione all'iniziativa egiziana 

Giovedì un «vertice» in Libia 
BEIRUT — Sono negative le 
prime reazioni del mondo ara
bo al discorso di Sadat. A Bei
rut. il Comitato esecutivo del
l'OLP, presieduto da Yasser 
Arafat. ha annunciato che u-
na sua delegazione parteci
perà (giovedi prossimo a Tri-
poh. in Libia), ad un « verti
ce » fra i Paesi Arabi che si 
oppongono alla recente inizia
tiva del presidente egiziano: 
tale decisione — hanno sotto
lineato fonti palestinesi — di 
fatto costituisce « una rispo
sta pratica » a Sadat. 

Da parte sua, il « portavo
ce » dell'OLP Mahmoud La-
badl ha detto che « il discor
so del Cairo non contiene nul
la di veramente nuovo » e di
mostra che il presidente egi
ziano « non ha ottenuto nien
te dal suo viaggio a Gerusa
lemme ». 

Molto duro il commento dif
fuso da radio Damasco: « Sa
dat — ha affermato l'emitten

te siriana — si è "disperata
mente sforzato" di giustifica
re la sua visita capitolarda ». 
Un « portavoce » del governo 
lia dichiarato alla agenzia 
« Reuter » che la Siria respin
ge l'invito a partecipare al 
Cairo alla riunione prepara
toria della Conferenza di Gi
nevra, ritenendo che questa 
proposta tenda, in realtà, sol
tanto ad aprire la strada alla 
visita di una delegazione 1-
sraeliana in Egitto. La Siria 
parteciperà, invece, al « verti
ce » di Tripoli, ha annuncia
to il ministro degli Esteri Ab-
del Halim Khaddam. 

• * • 
WASHINGTON — Gli USA 
hanno annunciato — tramite 
un « portavoce » della Casa 
Bianca — che prima di dare 
una risposta ufficiale all'in
vito di Sadat si consulteranno 
con gli altri Paesi interessati: 
esso — ha aggiunto il « por
tavoce» — richiede infatti «un 

certo numero di chiarimenti 
e precisazioni, soprattutto per 
quanto riguarda il livèllo del
la rappresentanza degli even
tuali partecipanti alla riunio
ne del Cairo». 

La proposta di Sadat è sta
ta giudicata « interessante » 
dal segretario generale dell' 
ONU. Kurt Waldheim (anch' 
egli invitato alla riunione del 
Cairo), il quale — informa un 
comunicato —» si sta consul
tando con i due copresidentl 
della Conferenza di Ginevra 
(USA e URSS) e con le al
tre parti interessate ». 

* * • 
GERUSALEMME — L'invito 
di Sadat verrà accettato da 
Israele: lo ha annunciato, do
po il discorso del presidente 
egiziano, il « portavoce » del 
primo ministro Begin, aggiun
gendo che, quando sarà uffi
ciale. « il governo deciderà 
chi autorizzare a rappresen
tarlo ai colloqui del Cairo ». 

Intervista con D'Alema che ha seguito il congresso del PAIGC 

Come nasce in Guinea Bissau 
il nuovo Stato democratico 

Partecipazione di tutti gli strati sociali al processo rivo
luzionario - Ideologia del partito e Stato non ideologico 

ROMA — La costruzione di 
uno Stato democratico attra
verso il quale il popolo sia 
capace di superare l'eredità 
negativa del colonialismo e av
viare un processo di sviluppo 
basato sulla giustizia sociale 
e l'abolizione dello sfruttamen
to è stato il tema centrale del 
111 congresso del PAIGC. il 
primo dopo l'indipendenza del
la Guinea Bissau. Ce ne par
la il compagno Giuseppe D'A
lema. membro del CC del PCI 
e presidente della Commissio
ne finanze e tesoro della Ca
mera, appena rientrato da Bis
sau dove ha rappresentato il 
PCI. € Anche per loro — dice 
D'Alema — si ripropone con
cretamente un vecchio proble
ma del movimento operaio, 
quello del rapporto tra parti
to e Stato. Problema difficile 
da risolvere, tenendo conto an
che della natura tribale della 
società guineana, ma essi ne 
gono coscienti ». 

La funzione 
della democrazia 
E in che modo cercano di 

sciogliere questo nodo? 
Essi considerano il proble

ma delle distinzioni, delle au
tonomie, dell'articolazione del
lo Stato come un fattore im
portante, attraverso il quale è 
possibile battere le tendenze 
piccolo-borghesi. Considerano 
cioè la democrazia come stru
mento decisivo contro ogni for
ma di distorsione. Va precisa
to, infatti, che in questa fase 
prevedono la partecipazione di 
tutte le classi e strati della 
società guineana alla direzio
ne dello Stato. Nelle tesi con 
gressuali st dice che « nello 
stadio attuale di sviluppo del 
In nostra società, nella quale 
oggettivamente nessuna classe 
riunisce le condizioni per as 
sumere isolatamente la dire
zione del processo rivoluzio 
vario, la mobilitazione nazio
nale per lo sviluppo è realiz
zabile solo nel quadro di una 
democrazia che stimoli e ga 
ranlisca la partecipazione di 
tutti gli strati sociali. Questa 
democrazia — si aggiunge — 
deve però orientarsi nel sen
so della difesa degli interessi 
delle masse lavoratrici che co 
stituiscono la grande maggio 
ronza del popolo. Così essa si 
definisce come rivoluzionaria*. 

Ma in termini istituzionali 
quali soluzioni hanno elabo
rato? 

II congresso ha definito co 
fjjj € organo supremo del po

tere statale* l'Assemblea Na
zionale Popolare ed ha indi
cato tutta una serie di strut
ture statali attraverso le qua
li è assicurata la partecipa
zione diretta delle masse alla 
gestione dei loro stessi inte
ressi: tribunali popolari, mili
zia popolare, consigli regiona
li, consigli deliberativi e com
missioni agrarie. In questo 
ambito, hanno poi definito il 
ruolo del partito come quello 
di € stimolatore » affinché le 
masse creino autonomamente 
« organizzazioni loro proprie 
per la difesa dei loro inte
ressi specifici: lavoratori, gio
ventù, donne». 

In che modo riescono a rea
lizzare la partecipazione? 

Arrivando là si avverte su
bito che si tratta di un paese 
uscito da una originale espe
rienza di guerriglia dove il 
partito, il suo braccio armato 
e il popolo sono profondamen
te legati. Lo stesso congresso 
ha visto la mobilitazione di 
tutto il popolo. Nessun centro 
organizzato è rimasto estraneo 
alla preparazione del congres
so. E" sfato insomma un gran
de fatto del popolo guineano. 
Ma ho avvertito anche la lo
ro preoccupazione per quei fe
nomeni che si determinano ine
vitabilmente — è successo an
che da noi dopo la Resisten
za — quando finisce la lotta 
armata e si cerca di concen
trare tutte le forze nella co
struzione dello Stato. Si deter
mina cioè una caduta di ten
sione morale e politica, si ve
rifica che numerosi quadri 
guerriglieri non sono all'altez
za dei nuovi compiti del tem
po di pace, certe tendenze pic
colo borghesi tendono a svilup
parsi ecc. Tutto questo è mol
to presente ai dirigenti gui
neani ed il lungo rapporto con-
arcssuale del segretario del 
PAIGC. Aristides Pereira.^ con 
il costante richiamo all'esigen
za di mantenere una acuta 
tensione politica e morale, l'ha 
messo bene in evidenza. 

Come è stato affrontato al 
congresso il tema dell'ideo
logia? 

Certo, essi hanno dato un 
grande contributo in primo luo
go unificando in un unico pro
cesso di lotta gli obiettivi del
la liberazione nazionale e del
la rivoluzione. Rivoluzione e 
liberazione, visti come un in
sieme inscindibile, costituisco
no nella loro elaborazione — 
imi quante somiglianze con la 
nostra — l'obicttivo di un pò-
polo di recuperare la sua sto
ria e di liberare nello stesso 
tempo i mezzi e i processi del
le sue forze produttive. Ma 
veniamo alla tua domanda. In 

tutto il congresso non è mai 
stata pronunciata la parola so
cialismo. Questo non deve-stu
pire perché il PAIGC ha dato 
un'impostazione originale ed 
estremamente concreta ai pro
blemi dell'ideologia. Come 
spiegava Cabrai, « l'ideologia 
è importante in Guinea*, ma 
senza etichette, intesa come 
« impegno a sviluppare il no
stro paese con giustizia socia
le e con il potere nelle mani 
del popolo ». Cabrai risponde
va a chi gli chiedeva se era 
marxista: e Domandatemi piut
tosto, per favore, se stiamo 
lavorando bene. Se. nella real
tà, stiamo liberando il nostro 
popolo da tutte le forme di op
pressione. Domandatemi sem
plicemente questo e tiratene 
le vostre conclusioni ». Una ta
le impostazione ha reso e ren
de più facile lo stesso con
tributo alla liberazione e alla 
trasformazione del paese da 
parte di cattolici, musulmani. 

I rapporti 
con la Chiesa 

Questa impostazione ha 
cioè tolto ogni ostacolo alla 
partecipazione di forze diver
se alla lotta rivoluzionaria. 
Vorrei portare un esempio con
creto. Ho conosciuto a Bissau 
il missionario italiano padre 
Lino, che fu un cappellano 
della guerriglia ed oggi è ispet
tore del ministero dell'Istru
zione. E* l'esempio vivente di 
ouanfo ho detto. La coscien
za religiosa cioè non fa da 
ostacolo alla partecipazione. 
La Chiesa qui rispetta lo Sta
to laico, siamo di fronte ad 
un esempio di rapporto posi
tivo tra cattolici e comunisti, 
tra uno Stato non ideologico 
e una Chiesa spogliata di tem
poralismo. 

Questa indipendenza ed ori
ginalità in campo teorico co
me si esprime, per esempio. 
in politica estera? 

Questa originalità e indipen
denza nell'elaborazione teorica 
e nella conduzione pratica del
la loro politica di edificazio 
ne della nuova società, la si 
ritrova certamente in politica 
estera, dove c'è addirittura 
una esaltazione del non-alli
neamento secondo la definizio
ne che ne dette Cabrai: e Non 
allineamento per noi — si leg
ge nelle tesi — è la non com
promissione con i blocchi, il 
non allinearci alle decisioni 
degli altri. Ci riserviamo il 
diritto di decìdere noi stessi ». 

Guido Bimbi 

Nuova scalata dell'intervento di Parigi 

Quattro aerei militari francesi 
in operazione sulla Mauritania 
Hanno sorvolato le zone dei combattimenti tra il Polisario 
e l'esercito mauritano - Delegazione del PCF ad Algeri 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Per due volte 
consecutive, nella mattina e 
nel pomeriggio di venerdì. 
quattro aerei francesi tipo 
Jaguar concepiti per l'attacco 
contro obicttivi terrestri. 
hanno sorvolato le città di 
Zuerate, di Atar e il porto di 
Nuadhibou. in Mauritania: 
cioè — per essere più chiari 
— la linea ferroviaria che dal 
centro minerario di Zuerate 
conduce al porto oceanico di 
Nuadhibou. una linea ferro
viaria da oltre un mese bloc
cata " dai ' combattenti del 
Fronte Polisario. da essi 
nuovamente attaccata appena 
tre giorni fa e il cui funzio
namento è vitale per l'eco
nomia mauritana. 

Cosa facessero quegli aerei 
francesi nel cielo della Mau
ritania non è stato detto dal 
ministero degli esteri. Ma il 
ministero della Difesa ha an
nunciato che, dal 28 novem
bre al 3 dicembre, nel qua
dro delle ' manovre militari 
franco-gabonesi < Estuario 
'TI » aerei e forze terrestri 
francesi dei reparti d'attacco 
Ghepardo si troveranno im
pegnati nelle manovre e che 
gli aerei comparsi sulle città 
mauritane non facevano altro 
che eseguire un'esercitazione. 

Questa spiegazione non ha 
convinto nessuno. A Parigi i 
commentatori politici fanno 
osservare che: 1) il volo dei 
quattro Jaguar francesi sulla 
Mauritania coincide con la 
nuova sospensione del nego

ziato tra l'ambasciatore 
straordinario francese Chayet 
e i rappresentanti del Polisa
rio per la liberazione degli 
otto ostaggi francesi detenuti 
dalle forze armate saharaui; 
2) la Francia potrebbe conclu
dere rapidamente con il go
verno mauritano un accordo 
di mutua assistenza militare 
tale da permettere agli aerei 
francesi di intervenire contro 
le colonne del Polisario qua
lora le manovre aeree di ve
nerdì si rivelassero utili per 
la difesa della linea ferrovia
ria: 3) la Francia è partico
larmente irritata dal fatto 
che il Polisario. promettendo-
di liberare lunedi a pochi 
giorni dalla . loro cattura, i 
pescatori spagnoli sequestrati 
al largo delle coste occidenta
li sahariane, dimostra di 
trattare differentemente i 
prigionieri francesi e quelli 
spagnoli. Tutto ciò conduce a 
considerare il sorvolo del 
territorio mauritano da parte 
dei quattro aerei da guerra 
francesi come un gesto aper
to di intimidazione, cioè co
me un nuovo passo della sca
lata della Francia verso un 
impegno militare sempre più 
precìso a fianco del Marocco 
e della Mauritania, contro le 
forze del Polisario e sostenute 
dall'Algeria ». Il che non può 
che aggravare la situazione 
nel Sahara occidentale e ten
dere maggiormente i rapporti 
nel Maghreb tra Algeri e Ra
bat. 

A nessuno e sfuggito d'al
tro canto che l'operazione 

aerea francese è avvenuta al
lorché il re del Marocco 
Hassan II si intratteneva a 
Marrakesh con il presidente 
mauritano U)d - Daddah. 
mentre il ministro degli este
ri mauritano cercava di atti
rare l'attenzione dell'autorità 
internazionale. « sulle gravi 
conseguenze che potrebbero 
risultare dal proseguimento 
dell'aggressione algerina 
contro i paesi vicini ». 

Il grave episodio di venerdì 
ripropone dunque in termini 
più accentuati il ruolo della 

. Francia in questa regione, il 
problema della sua pretesa 
neutralità. - Intervenendo dal 
cielo con aerei militari, con
tro il Polisario — fa osserva
re Le monde — la Francia 
eviterebbe un impegno tradi
zionale con truppe terrestri 
rischiando tutt'al più di per
dere qualche apparecchio. 

II PCF dal canto suo ha 
inviato ad Algeri una delega
zione guidata da Jacques De
nis. del CC. per ottenere dai 
rappresentanti del Polisario 
la liberazione, e senza condi
zioni e immediata ». degli o-
staggi francesi. Il PCF. pur 
riconoscendo, e senza ambi
guità i diritti del popolo 
saharaui » e il carattere e av
venturoso» della politica gi-
scardiana. considera che la 
detenzione dei civili francesi 
è ingiustificata e può d'altro 
canto avere conseguenze 
drammatiche per la pace nel 
Maghreb. 

Augusto Pancaldi 

Aspri combattimenti nei pressi di Chimoio 

L'attacco rhodesiano bloccato 
da soldati e popolo in Mozambico 

MAPUTO — Aspri combatti
menti — secondo quanto rife
riva ieri radio Maputo — so
no In corso tra forze rhode
siane e forze mozambicane 
nel pressi della città di Chi-
molo (ex Vila Pery). 

Secondo 1 emittente mozam
bicana, lobiettivo delle forze 
rhodesiane, che mercoledì 
mattina sono state traspor
tate con elicotteri ad olio 
chilometri da Chtmoio, è la 
conquista della città la quale 
tuttavia resiste anche graz.e 
all'aiuto della popolatone la 
cale che affianca le forze mo 
zambleane per respingere 
quello che viene considerato 
come 11 più importante attac 
co lanciato dalle truppe di Sa 

lisbury contro II Mozambico. 
Fino a questo momento, le 

autorità militari rhodesiane 
hanno mantenuto 11 silenzio 
sulle affermazioni di radio 
Maputo ed 11 primo giorno 
dell'operazione, alle domande 
dei giornalisti, un portavoce 
militare di Salisbury si è li
mitato a rispondere con un 
«no commenta. 

Una delegazione del Partito 
Comunista Francese che si è 
trovata In Mozambico proprio 
in concomitanza con l'attac
co rhodesiano a Chlmolo ha 
rilasciato una dichiarazione 
alla stampa per sottolineare 
:he « non passa giorno senza 
che le tre province di Gaza, 
Tete t Manica siano teatro 

di duri scontri armati». Lo 
esercito di Smith « ingrossato 
da mercenari americani, te
desco-occidentali, britannici e 
francrii. appoggiato dall'avia
zione e dall'artiglieria molti
pllca le operazioni elitraspor
tate all'interno del territorio 
mozambicano • - distruggendo 
raccolti, scuole, porti e massa
crando la popolazione e occu
pando villaggi. Le azioni mi
litari di Smith, afferma an
cora la delegazione del PCP, 
mirano «a intimidire gli Sta
ti che danno 11 loro appoggia 
al movimenti di liberazione 
dell'Africa australe» ed In 
particolare, tendono «ad im
pedire lo sforzo di ricostruzio
ne del Mozambico», 
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Ministri 

spesa ospedaliera: blocco del
le assunzioni negli enti pub
blici economìe) e vincoli alla 
spesa in quelli non economici. 
Ipotesi sono state avanzate 
anche per U settore ospedalie
ro e quello previdenziale. Nel 
primo caso: introduzione del 
ticket sui medicinali; paga
mento delle visite - mediche; 
introduzione di una diaria 
per i ricoveri ospedalieri. Nel 
secondo caso: revisioni dei 
criteri di concessione delle 
pensioni di invalidità; per più 
pensioni, limitazione della sca
la mobile ad una sola pensio
ne (a scelta del diretto inte
ressato); introduzione di un 
limite temporale per la pre
sentazione delle domande per 
le pensioni di guerra: riduzio
ne delle pensioni di invalidità 
a chi — proprio in virtù di 
questa invalidità — ha una 
occupazione nella P.A.: aggiu
stamento (e cioè aumento) dei 
contributi previdenziali paga
ti dalle categorie di lavorato
ri autonomi. 

Queste misure — a parere 
del ministro Staminali — ol
tre che introdurre dei « mec
canismi » di controllo nella 
spesa pubblica, dovrebbero 
anche permettere un e taglio » 
di 2.50O-3.000 miliardi di lire 
e non dovrebbero perciò ren
dere necessario il ricorso ad 
altri inasprimenti fiscali (sa
rebbe cioè escluso il ricorso 
a nuove tasse). Sono state 
poi discusse le ipotesi di 
aumenti tariffari (di cui a 
lungo si era - dibattuto nel 
vertice de dedicato al bilan
cio): se è emerso un orienta
mento univoco por un ritoc
co delle tariffe FS e energe
tiche.- divergenze esistono, in
vece. per le tariffe telefoni
che. dal momento che la Sip 
è in attivo e. in questo caso. 
non vi sarebbe )a « giustifi-
cazione » del deficit aziendale. 

L'altro punto complesso di 
cui si è discusso e rhe regi
stra divergen/.e di valutazioni 
non solo nel governo ma an
che tra governo e partiti è 
quello delle misure a soste
gno della occupazione. Il ver
tice ha esaminato la possibili
tà di interventi immediati (e 
qui è stata avanzata la 
ipotesi di 1100 miliardi da 
spendere subito per program
mi delle Regioni o della Cas
sa per il Mezzogiorno che sia
no già pronti e immediata
mente realizzabili) ma ha af
frontato anche la questione di 
misure di sostegno di più am
pio respiro, dando però a 
questo proposito indicazioni 
scarsamente o per nulla ope
rative. Non a caso. Qui infat
ti si arriva al nodo della agri
coltura dove si fa sentire il 
Jjèssu~dell'ifpr estremamente 

froririéntato della legge sui 
patti agrari, e della • rapi
da attuazione della legge di 
riconversione, nei cui con
fronti. invece, sono molto re
calcitranti sia il ministro Do-
nat Cattin sia quella parte 
della DC che fa capo diretta
mente all'Are! ed al senatore 
Agnelli. 

Discutendo di interventi di 
più vasta portata, il vertice 
sembra abbia affrontato an
che lo scottante tema della 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese (anzi la presen
za di Petrilli e Sette ha con
fermato come intenzione del 
governo fosse anche quella 
di esaminare Io stato di gra
ve crisi delle imprese pub
bliche e innanzitutto la situa
zione della Montedison. or
mai sull'orlo del collasso fi
nanziario). Anche qui pe
rò esistono notevoli divergen
ze di posizioni: nella DC al
cuni — a cominciare da Pan
dori — premono perchè la 
questione sia risolta attraver
so un emendamento alla leg
ge sulla cedolare secca: al
tri — Stammati — chimono 
uno specifico progetto di leg
ge: a parere del PCI invece 
su questo punto, certamente 
non secondario ai fini del so
stegno pubblico al risanamen
to della struttura industriale. 
è necessario ci sia. in via 
pregiudiziale, un confronto 
fra i partiti. In sostan
za. sulle scelte per un più 
sostanziale — e non mera
mente congiunturale — rilan
cio della attività produttiva. 
il vertice, per debolezza e di
visioni interne, non ha espres
so segnali in direzione della 
svolta rivendicata. 

I giovani 
delle leghe — ma anche ot
timisti. Contiamo di portare 
in piazza migliaia e migliaia di 
giovani da tutta Italia. E non 
lasceremo varchi per nessuna 
strumentalizzazione. Venerdì 
sarà una grande occasione », 
conclude. 

Non è facile rendere il cli
ma febbrile di questi giorni. 
Le sedi del sindacato e quelle 
di tutto il movimento demo
cratico pullulano di riunioni; 
si passano i pomeriggi e le 
serate in sale fumose, seduti 
in terra a discutere. Una ra
gazza annuncia che ci sarà 
anche « un'assemblea delle 
compagne» in largo ArcnuJa: 
perché vogliono far emergere 
con il rilievo necessario il 
dramma della disoccupazione 
femminile. « Siamo noi le pri 
me ad essere discriminate » 
dice. 

Ma non si deve credere che 
siano folo studenti i prota
gonisti di questa difficile sal
datura tra movimento operaio 
e giovani. Parla un giovane di 
S. Basilio, un biondino con 
blue jeans e giubbotto: e Sono 
qui per portare la realtà delle 
borgate — dice — di quelli che 
non sono riusciti ad andare a 
scuola e che si alzano il mat
tino per fare il lavoro nero. 
Siamo stufi di questa situa
zione. Ma siamo stufi anche 

di certe lotte che ci passano 
sopra la testa, senza contenuti 
precisi ». E racconta l'espe
rienza della sua lega che fa 
parte - del consiglio di zona 
del Tiburtino-Prénestino. Insie
me agli operai di alcune fab
briche sono stati e scovati» 
5.400 posti di lavoro disponi
bili. Subito è nata una e ver
tenza di zona ». Oggi anche 
molti di questi ragazzi comin
ciano a uscire dai bar di pe
riferia. dalle sale di biliardini. 
dai vicoli, e si sentono in pri
ma fila; anzi, vogliono diven
tare essi stessi una cerniera 
sociale tra classe > operaia e 
studenti. Le leghe sono servite 
anche a questo. 

E i metalmeccanici? Nelle 
più grosse fabbriche romane: 
dalla Fatine alla Voxson. 
all'Autovov. alla Contraves. 
si sta gomito a gomito, operai 
e giovani. In questi giorni di 
frenetica preparazione, ci si 
conosce, si costruisce un rap
porto più saldo: non gli ab
bracci o gli applausi di soli
darietà. nò le recriminazioni 
reciproche. . •» 

E' questo il modo più cor
retto di impostare un rappor
to. di lanciare un ponte verso 
la disgregazione; ma per supe
rarla. Non la rottura violenta 
di ogni legame, il gesto « e-
semplare », l'atto isolato, ma 
una tenace, spesso oscura ed 
estenuante, opera di organiz
zazione e di confronto comune. 
E' la lezione che viene dal 
movimento operaio. 

Mancini 
teva Tonassi al corrente di 
tutto ». 
- E Voti. Rumor, che pure è 

stato chiamalo in causa con 
accuse pesantissime al pro
cesso di Catanzaro? « Ho già 
detto — afferma Mancini — ' 
che sono state proprio le fai-. 
de interne dei democristiani. 
le spaccature nella DC che 
hanno provocato i guasti più 
gravi dentro i corpi separati 
dello Stufo. Però anche qui 
bisogna stare attenti a non di
re sciocchezze, lo. per esem
pio. dei rapporti fra Tonassi 
e Miceli ho conoscenza diret
ta. Ma adesso sento dire ogni 
tanto che le bombe le ha fat
te mettere Rumor. Ecco, que
ste secondo me sono idiozie: 
semmai le bombe le hanno 
messe contro Rumor ». 

Abbiamo riferito ampiamen
te il testo dell'intervista, per
chè viene da un uomo che è 
stato per anni nell'occhio del 
tifone, quale rappresentante 
qualificato del suo partito nei 
governi di centrosinistra. La 
« conoscenza diretta » di alcu
ni fatti meriterebbe, certo, 
una illustrazione più ampia 
e più pertinente coi fatti del 
processo. 'Noi non crediamo. 
ad esempio, che i giudici di 
Catanzaro • stiano affossando 
la verità. E' vero, invece, 
che l'istruttoria condotta a 
Catanzaro da Migliaccio e 
Lombardi è irta di lacune, e 
sicuramente grave è stata la 
decisione dei due magistrati 
di prosciogliere con formula 
piena Pino Rauti. Questa de
cisione l'abbiamo criticata ' 
con molta severità a più ri
prese. Ma se ora, attraverso 
la verifica dibattimentale, 
queste lacune vengono colma
te, sia pure attraverso moda- . 
lità che non appaiono sempre 
accettabili, se ne deve pren
dere atto con soddisfazione. 

La dialettica di un processo 
pubblico, inoltre, è assai più 
ricca di quella di una istrut
toria. condotta e mantenuta 
nel segreto. Qui a Catanzaro 
ci sono anche i legali del col
legio di difesa degli anar
chici. la cui azione incisiva 
è valsa a far emergere verità 
scottanti. Miceli, tanto per fa
re un nome, è uscito tutt'al-
tro che indenne dalla prova 
di Catanzaro. Il suo nome, in
fatti, figura in testa alla li
sta dei personaggi sotto accu
sa di favoreggiamento e for
se di correità nella nuova in
chiesta aperta a Milano e che 
è stata affidata al PM Emilio 
Alessandrini, e cioè al magi
strato che assieme a D'Am
brosio condusse le indagini 
su piazza Fontana fino allo 
scandaloso csantoramento del
la Cassazione. 

Restano tuttavia le gravissi
me affermazioni di Mancini, 
che mettono sotto accusa 
esponenti dei servizi segreti 
e uomini di governo. Gli in
terlocutori chiamati in cau
sa hanno l'obbligo di una ri
sposta chiara e non reticente. 

L'on. Tonassi, invece, si è 
limitato a dichiarare che gli 
sembra impossibile che « l'on. 
Mancini abbia dichiarato al 
giornale "La Repubblica" le 
notizie che si riferiscono al 
mio partito e alla mia perso
na». E perché gli sembra in
credibile. dopo tutto quello che 
è emerso sul suo conto al pro
cesso di Catanzaro? Tonassi 
definisce « allucinanti » le af 
fermozioni di Mancini e si 
chiede, un po' maldcstramen 
te: « Sia chi ha interesse ad 
affossare il processo di Ca
tanzaro? ». Per Mancini, come 
si è visto. Tonassi è uno di 
questi. 

Invitato dal e Manifesto » 
a venire a Catanzaro. Manci 
ni. ribadendo le accuse ha 
replicato in una lettera così: 
« Quello di andare a Catan
zaro è francamente un invito 
che nessuno può oggi acco
gliere a cuor leggero > per
che « il minimo che può ca 
pitarc al povero testimone è 
di essere insultato dai fascisti 
e dai loro avvocati e di ve 
nire poi arrestato per falsa 
testimonianza ». ;, ' * ' * • \ 

Mancini però parla di una 
sua « conoscenza diretta » dei 
rapporti fra Tonassi e Mi
celi e dice queste cose nel 
contesto di una intervista 
sul processo di Catanzaro. 
Questa « conoscenza diret

ta » meriterebbe di ' essere 
resa nota anche ai giudici del 
dibattimento, • i quali, nel 
mettere a fuoco la questione 
delle coperture offerte dal 
SID e da uomini di governo a 
un imputato di strage, stanno 
affrontando una questione de
cisiva ai fini dell'accertameli-
to della verità.. 

Romita risponde 
'ÌL a Mancini 

ROMA — In un articolo siili* 
Umanità, il segretario del 
PSDI, Romita polemizza du
ramente con Mancini, respin
gendo l'accusa che qualcuno 
nel PSDI mirava negli anni 
roventi • della strategia della 
tensione al colpo di Stato. 
Romita ricorda * la fermezza 
con la quale il capo dello Sta
to Saragat ha permesso al 
paese di conservare intatte 
le istituzioni democratiche *. 
e sottolinea il fatto che il 
PSDI si può identificare so 
lo con il senatore Saragat. 
La precisazione polemica del 
segretario ». socialdemocratico 
sembra aver un senso: Man 
cini. infatti, aveva parlato di 
Tanassi e di un'ala del PSDI. 
La solidarietà della segreteria 
socialdemocratica non pare 
dunque estendersi i all'ex mi
nistro della Difesa ed ex 
segretario del partito. 

Inquinata 

una sorgenfr 
dell'acqua 

; •- Ferrarelle 
NAPOLI — L'attività di im
bottigliamento dello stabili
mento « Ferrarelle » di Riar
do. nel pressi di Caserta e 
stata sospesa temporanea 
mente dal medico provincia
le. di concerto con l'assesso
re provinciale alla sanità. 
Dopo analisi effettuate su 
campioni raccolti il 16 no
vembre scorso die denuncia
vano la presenza di colibat
teri nelle acque di una delle 
due sorgenti, altri accerta
menti. eseguiti il 22 scorso. 
hanno confermato tracce 
consistenti di colibateri de
terminate da ìnquinnmento 
tellurico, di natura cohfecale. 

Nella sorgente In questione 
da qualche giorno erano in 
corso lavori di ampliamen
to e ammodernamento, i qua
li. probabilmente, hanno pro
dotto danni o lesioni nel ter
reno circostante. 

Ammonito 
il magistrato 

che & occupò del 
processò Bernardini 
ROMA — Se Antonietta Ber
nardini fece una tragica line 
nel manicomio di Pozzuoli 
dove mori bruciata, legata al 
letto di contenzione al quale 
aveva dato fuoco nella di
sperazione di trovarsi da ol
tre un anno e mezzo in car
cere per un semplice oltrag
gio. la colpa deve ricercarsi 
nella lentezza con - la quale 
il tribunale di Roma consi
derò il suo caso. Appare in
concepibile che il processo 
che la vedeva imputata ros
se rinviato, senza un valido 
motivo, di quasi un anno. 
Queste considerazioni sono 
alla base della decisione del 
Consiglio superiore delln ma
gistratura di Infliggere la 
sanzione disciplinare dell'am
monizione al presidente di 
quel tribunale, il consigliere 
Saverio Coniglio. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 26 NOVEMBRE '77 

Bari ' ' 74 68 47 81 50 2 
Cagliari 30 63 76 45 83 
Firenze 30 21 7 11 15 

1 
1 

Genova 3» 12 7 '5 63 ' x 
Milano 19 39 80 8? 41 ! 1 
Napoli 32 84 15 19 8 | x 
Palermo 69 82 32 29 61 | 2 
Roma 42 70 69 61 47 | x 
Torino 61 78 30 34 9 | 2 
Venezia 26 53 12 16 63 1 1 
Napoli II 12 
Roma II 2 
LE QUOTE: al due 12 lire 
36 809.000 ciascuno: agli 11. 
575.100; ai 10. 41.800. 
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' Nd trigesimo della scom
parsa del compagno 

LIN0Z0CCHI 
(Minsi) 

la moglie Deo e i figli Spar
taco e Cesare sottoscrivono 
100 mila lire per "l'Unità". 

Roma. 27 novembre 1977. 

ANNIVERSARIO 
A un anno dalla scomparsa 

del compagno • ' 

ROMOLO FAIAZZA 
la moglie, 1 figli, la nuora e 
i nipoti lo ri cordano con im
mutato affetto a quanti lo 
amarono e stimarono e sotto
scrivono L. 100.000 per l'Unita. 
Roma, 27 novembre 1977. 


